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SAN GIULIANO il Cittadino

Societa ̀acqua
Lodigiana S.r.L.

Via Dell'Artigianato, 1/3 - 26900 Lodi
Tel. 0371/6168

esito di gara - Lotto 1 cig 69320046a9
Lotto 2 cig 6932012d41

Si rende noto che la procedura aperta per il servizio
di nolo cassoni, prelievo, trasporto e smaltimento fi-
nale di fanghi derivanti dal trattamento acque reflue
urbane, è andata deserta. Invio alla GUCE:
28/02/17. Info su www.acqualodigiana.it.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
ing. carlo Locatelli

Ü ANNUNCI ECONOMICI

CASE VILLE E 
TERRENI5

CERCO villa in Lodi, 150-200 mq o
anche 2 appartamenti indipendenti,
purché attigui. Tel. 338.2974285

IMPRENDITORE acquista per sé
palazzina in Lodi. Astenersi
perditempo. Tel. 327.1067648

IL CONSIGLIO/1 n IN AULA SI È DISCUSSO
DI DECORO URBANO, SICUREZZA E TAGLI

Tra Pedriano
e Mezzano
30 tonnellate
di immondizia
Sabato sarà chiusa la strada fra i due centri abitati
per permettere la maxi bonifica dei rifiuti, altre
15 tonnellate sono state rimosse da Cascina Occhiò

GIULIA CERBONI

n «Sabato verrà chiusa la stra-
da tra Mezzano e Pedriano dove
rimuoveremo 30mila chili di ri-
fiuti stimati, mentre altri 15.400
mila li abbiamo tolti da Cascina
Occhiò». L’annuncio in merito al
prossimo intervento sulle disca-
riche abusive è stato diffuso in
consiglio comunale dal sindaco
Marco Segala durante il dibattito
sul Dup (Documento unico di
programmazione), in cui non so-
no certo mancate delle parentesi
di scontro politico. Tra le voci cri-
tiche quella del capogruppo dei S
Stelle Nicola Aversa che, rivol-
gendosi all’esecutivo di centro-
destra, ha dichiarato: «È inutile
continuare ad invitare i cittadini
ad avanzare segnalazioni, se poi
la struttura non è in grado di for-
nire loro risposte».
Nel novero dei problemi consi-
derati irrisolti l’esponente di op-
posizione ha dal canto proprio ci-
tato proprio la zona tra Mezzano
e Pedriano, che è da sempre tra le
più esposte agli scarichi abusivi,
insieme ad altre parti fuori mano
del territorio che sono alle prese
con il medesimo problema. Sul
tema Segala, ammettendo che «a
oggi non c’è un sistema adeguato
di gestione delle segnalazioni» si
è mostrato convinto dell’efficacia
che potrà avere la nuova “app”,
quale strumento dinamico a di-
sposizione dei cittadini.
Al tempo stesso il primo cittadi-
no, diffondendo notizia riguardo
la pulizia straordinaria prevista
per i prossimi giorni, ha anche
sottolineato che sul capitolo ri-
fiuti è stato stanziato l’importo di

200mila euro al fine di assicurare
maggiore decoro anche nei luo-
ghi dove resta attuale la piaga
della spazzatura selvaggia.
Inoltre, in tema di decoro urbano
il sindaco ha anche fatto cenno ad
«una revisione del sistema di pu-
lizia stradale». Ma in primo piano
è stata portata anche la sicurezza,
con qualche affondo che è partito
dagli avversari politici alla squa-
dra di governo. Critico sulle stra-
tegie del centro destra il porta-
bandiera del Partito democratico
Silvano Sala, che ha dichiarato:
«Se la sicurezza si pensa di af-
frontarla sui social non si sa nem-
meno di cosa si stia parlando. In
via Settembrini dove abito io ne-
gli ultimi 2 mesi abbiamo subito
4 furti, tutti denunciati»”.
Il consigliere del Pd, riguardo la
tutela del territorio, ha quindi
parlato di un «risultato scarso».
E tra i democratici disappunto è
stato mostrato pure per il «taglio
di risorse sulla sicurezza». Pronta
la replica di Segala: «Per la sicu-
rezza è stata stanziata la somma
di un milione 689mila euro, 7 mi-
la euro in più rispetto al 2016, te-
nendo conto che abbiamo adope-
rato anche tagli importanti sulle
spese che non ritenevamo priori-
tarie. Abbiamo più che dimezzato
le spese per il vestiario, abbiamo
stralciato i rimborsi orari per le
Guardie ecologiche volontarie,
da 32 mila euro a 5 mila euro, ab-
biamo ridotto la guardiania del
palazzo comunale, per un totale
di 78mila euro di riduzioni». Di-
scariche abusive e controllo del
territorio hanno insomma gioca-
to un ruolo di primo piano nella
serata dedicata alle strategie di
varate dalla giunta.

IL CONSIGLIO/2n LE MINORANZE CHIEDONO PIÙ “CONSIDERAZIONE” ALLA GIUNTA

L’opposizione reclama attenzione
n «Siamo vicini a Linate e non
c’è un sistema di controllo delle
emissioni, che penso ci sia invece
a San Donato». Il capogruppo di
Sel Francesco Marchini martedì
sera nel corso del dibattito sul Dup
(Documento unico di programma-
zione) ha annunciato che sui temi
ambientali, così come sul poten-
ziamento del trasporto ferroviario,
è pronto ad incalzare l’ammini-
strazione già dalle prossime setti-
mane. E il portabandiera della lista
“Gina!”, Alfio Catania, puntando
sulla conduzione dei lavori, ha af-
fermato: «La cosa sconcertante è
che in commissione bilancio molti
consiglieri, come me, non hanno
avuto la possibilità di prendere vi-
sione di un documento di 357 pagi-
ne: una commissione del genere ha
poco di costruttivo, a questo punto
diventa un lavoro della maggio-
ranza, in cui la minoranza non ha

nemmeno la possibilità di obietta-
re». E ha proseguito: «Come pos-
siamo noi intervenire in questo
percorso?». L'esponente del grup-
po civico ha quindi concluso:
«Qualche mese fa ho proposto una
commissione di indagine ad hoc su
un argomento specifico, e qualcu-
no ha addirittura ritenuto la mia
mozione incomprensibile». Dal-
l’altra parte della barricata il sin-
daco Marco Segala: «Le linee pro-
grammatiche le abbiamo portate a
settembre, c’è stato un mese di
tempo per avere osservazioni da
parte dei gruppi consiliari e delle
associazioni, nessuno ha avanzato
proposte, quindi abbiamo traslato
le indicazioni generali in quelli che
sono gli obiettivi operativi». E il
capogruppo del Pd Maria Grazia
Carminati ha fatto notare: «Sul so-
ciale per quanto riguarda la moro-
sità incolpevole c’è un taglio verti-

cale di 100 mila euro delle quote in
bilancio, si tratta di scelte politi-
che, in quanto il Dup è il vostro do-
cumento programmatico, ma se si
vuole lavorare tutti insieme un po’
di considerazione del consiglio co-
munale sarebbe gradita da parte di
tutti». Mentre il primo cittadino ha
ricordato: «La morosità incolpe-
vole vive sulle risorse di Regione
Lombardia, ogni anno in passato
nelle variazioni di bilancio questa
voce aumentava, in quanto la Re-
gione fa i bandi, gli enti aderisco-
no, e arrivano le risorse». Riguardo
invece il tema dei trasporti ferro-
viari Segala ha annunciato che è
stata data la priorità alla realizza-
zione della stazione di Zivido; ar-
gomento che verrà affrontato con
l’operatore privato (che dovrà rea-
lizzare l’opera) nel corso di un in-
contro in programma per lunedì.

G.C.

SABATO 25 E DOMENICA 26MARZO

GIORNATE DEL FAI, A VIBOLDONE GLI STUDENTI FANNO DA CICERONI
n I giovani del liceo linguistico Primo Levi di San Giu-
liano si preparano a rivestire il ruolo di apprendisti ci-
ceroni per guidare i visitatori alla scoperta del pregia-
to complesso monastico di Viboldone. L’evento, orga-
nizzato dal Fondo ambiente italiano (Fai), si terrà nel
fine settimana di sabato 25 marzo (dalle 10 alle 12 e
dalle 14 alle 17 ) e domenica 26 marzo (dalle 14 alle 17),
ovvero in concomitanza con le “Giornate Fai di Prima-
vera”, la manifestazione che prevede l’apertura straor-
dinaria di oltre mille luoghi di interesse culturale in
tutta Italia. Per l’adesione all’iniziativa il Fai chiederà ai
visitatori un contributo facoltativo, preferibilmente da
2 a 5 euro. «I preziosi contributi raccolti – fanno sapere
i promotori dell’evento - saranno destinati al sostegno
delle attività istituzionali del Fai». In merito invece alla
scelta di coinvolgere nella manifestazione nazionale
anche il pregiato angolo del territorio di San Giuliano,

che ospita l’abbazia degli Umiliati, in una nota dirama-
ta nei giorni scorsi, gli esponenti del sodalizio spiega-
no: «Fra le numerose aperture proposte aMilano e pro-
vincia, il Gruppo Fai di Milano Sud-Est rivolge la sua at-
tenzione al complesso monastico di Viboldone, un
gioiello di architettura medioevale che custodisce un
preziosissimo ciclo di affreschi trecenteschi. Un luogo
ricco di storia che ha avuto un ruolo fondamentale nel-
lo sviluppare e modellare il paesaggio agricolo della
zona sud di Milano». La novità per il territorio riguarda
la collaborazione che si è aperta con il liceo linguistico
grazie alla quale gli studenti saranno protagonisti. Gli
iscritti Fai, e chi si iscriverà in occasione della manife-
stazione, potranno partecipare a visite esclusive con
corsie preferenziali. In particolare alcune zone all’in-
terno dell’Abbazia normalmente non accessibili saran-
no aperte in via eccezionale solo per gli iscritti.

LA SFIDA ERA QUELLA DI CREARE LAMASCHERA DI “RIBOLDÒN”

GLI ALUNNI
DELLA CAVALCANTI
VINCONO LA GARA
DI CARNEVALE

n Un gruppo di studenti della
scuola Cavalcanti è salito sul podio
del concorso, bandito dall’ammini-
strazione comunale, dedicato alle
maschere di carnevale e rivolto alle
scuole medie. Prima classificata, la
classe seconda A, al secondo posto
la seconda C; terza in postazione la
seconda “B”. Unamenzione di meri-
to è andata a due alunni della se-

conda A della scuolamedia "Fermi",
per avere realizzato due maschere
caratteristiche in chiave moderna e
contemporanea. Infine, un ricono-
scimento è stato rivolto agli alunni
della scuola secondaria media “Fer-
mi” per l'estro e l'impegno dimo-
strati. In particolare, nella sfida i
giovani sono stati invitati a creare
la maschera tipica di San Giuliano
che ne rappresenti al storia. «Poi-
ché San Giuliano trova le sue origi-
ni a Viboldone – viene ricordato in
una nota diramata dal municipio - ,
è stato scelto proprio l'antico nome
dialettale della zona in cui sorge la
celebre Abbazia, “Riboldòn”, per da-
re il nome alla maschera che identi-

fica la nostra città. Agli studenti è
stato chiesto quindi di dare un vol-
to a “Riboldòn” e di creare anche la
sua consorte». Molte soddisfazioni
sono arrivate anche per i bambini
delle elementari e delle medie che
si sono messi in gioco. L'assessore
all’Istruzione, Alessandra Magro,
commenta: «Le scuole hanno rispo-
sto calorosamente a questa inizia-
tiva e questo ci ha dato grande sod-
disfazione. Un grazie sentito va
quindi ai dirigenti scolastici e a tut-
ti i docenti, in particolare al profes-
sore Aurea, che hanno aiutato i ra-
gazzi nel disegnare le maschere e
che li hanno seguiti in questa bel-
lissima avventura».

IL CONSIGLIO/3

KENNAMETAL,
SEDUTA APERTA
SUI LICENZIAMENTI

n Approvato all’unanimità in
consiglio comunale l’ordine
del giorno presentato da Sel
in cui è stato chiesto al sinda-
co Marco Segala di convocare
un consiglio comunale aperto
in supporto ai dipendenti del-
la Kennametal, al centro di
una procedura di licenziamen-
to collettivo per 44 dipenden-
ti su un organico di 54. Il sin-
daco Marco Segala ha annun-
ciato che nel corso della
seduta aperta inviterà anche i
lavoratori di Carrefour, dove
sono previsti una quindicina
di licenziamenti, e di Artoni,
altro colosso da cui si sono al-
zati segnali di preoccupazione
da parte degli addetti.


